
IL DIACONO 
DELLE NOSTRE PARROCCHIE
L’abbiamo detto qualche volta durante le messe ma affin-
ché sia noto a tutti, ritengo opportuno scriverlo anche qui. 
Il patriarca ha affidato al diacono Giuseppe Baldan, prima 
a servizio della sola parrocchia die Gesuati, la cura delle 
nostre tre parrocchie.
Oltre ad essere da anni un caro amico che mi ha sostenuto 
e mi sostiene in questo periodo di avviamento, Giuseppe 
si occupa ai Gesuati della cura della liturgia domenicale, 
della visita agli ammalati portando il corpo del Signore e 
dell’animazione del patronato. Essendo da un mese come 
me a servizio delle tre parrocchie sappiamo di poter fare 
riferimento a lui per ciò che concerne la liturgia e la carità 
in tutte le sue forme. Approfittiamone perché avere un dia-
cono e averlo così giovane e pieno di forze è un dono raro.  
Grazie Giuseppe!
don Andrea

PRANZO DEGLI ANZIANI 
GRAZIE A TUTTI
Domenica ho potuto vivere la festa del pranzo degli anzia-
ni: buonissimo cibo, musica, allegria e tanto desiderio di 
godere della compagni gli uni degli altri.
Le belle cose non nascono se non con tanta fatica e pas-
sione. Per questo sento doveroso ringraziare anche a nome 
di don Silvano tutti coloro che si sono prodigati per questa 
cosa in particolare i nostri amati “ex pompieri” e gli amici 
della San Giacomo Benefica, sempre in prima linea nel so-
stenerci con il loro contributo e le loro braccia alla buona 
riuscita di tante nostre iniziative.
Grazie di cuore
Don Andrea

PRANZO  DEI  GIOVANI 
DI DORSODURO
domenica 12 novembre
ore 11 Santa Messa per i giovani ai Carmini
a seguire pranzo con grigliata al Patronato dei Carmini

Per tutti i giovani di Dorsoduro dai 14 anni fino agli uni-
versitari, con un particolare invito ai giovani dell’Azione 

Abitazione del Parroco Don Andrea Longhini e segreteria presso
Canonica dei Gesuati - Dorsoduro 716 A - Tel. 041 5205921
	 Cell. 349 1514776  -  e-mail: andrea.longhini@libero.it
Collaboratore Mons. Silvano Brusamento Tel. 041 5222133
	 Cell. 334 3385249
Diacono della Comunità Giuseppe Baldan Tel. 041 5232763

Orari e luoghi sante Messe: 
Sabato: 	   18.30 Carmini; 18.30 Gesuati
Domenica: 8.30 Carmini; 9.30 San Trovaso; 10.00 Gesuati
	   11.00 Carmini; 18.30 Carmini e Gesuati
Feriali: 	   8.00 pp Cavanis; 9.00 San Trovaso; 18.30 Carmini e Gesuati
Confessioni: tra le16  e le 18 Confessioni (Carmini e Gesuati) 

CALENDARIO E NOTIZIE 
Lunedì 6 Novembre 
15 – 18 Benedizione delle famiglie. Fondamenta  
Malcanton, Fond.Foscarini dal n. 3464 ss, Fond. Rossa
16 – 18,15 Adorazione Guidata dal Gruppo Carismatico 
del Rinnovamento dello Spirito
18 - 19  Inizio Gruppo di Ascolto presso. fam. Ferraro

Martedì 7 novembre
ore 16,30 Consiglio per gli Affari Economici parrocchia 
dei Gesuati
ore 21 -22 Inizio Gruppo di Ascolto  
presso Costanza Cappellin

Mercoledì 8 novembre
16,45  catechismo elementari  (Gesuati)
17,30  catechismo medie (Gesuati)
18,30  Gruppo giovani 1 (Carmini)
18,30 Santa Messa nella Cappella della Scuola Grande 
dei Carmini (la santa messa non sarà celebrata nella cap-
pellina dei carmini)
21 – 22 Inizio Gruppo di Ascolto presso fam. Zanon

Giovedì 9 novembre
18.30 – 19,30 Inizio Gruppo di Ascolto  
presso  Alice Moro Friselle
21 – 22 Inizio Gruppo di Ascolto presso Sergio Cerutti

Venerdì 10 ottobre
19,30 Gruppo giovani 2 /Gruppo Grest (Carmini)  

Sabato 11 novembre
16 – 18 Confessioni (Carmini e Gesuati) 
20,45 Corso fidanzati  (San Trovaso)

Domenica 12 novembre
ore 11 Santa Messa per i giovani ai Carmini
Pranzo con grigliata per i giovani 
al Patronato dei Carmini

Cattolica e ai capi scout, rover e di Alta S. residenti nel no-
stro territorio. 
L’invito è rivolto anche ai giovanissimi e giovani che per 
varie ragioni non sono ancora riusciti a partecipare agli in-
contri. 
Iscrizione obbligatoria entro mercoledì 8 novembre conse-
gnando un foglietto con il vostro nome e 3€ ai catechisti 
oppure a don Andrea o don Paolo 
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aperti a tutti accettando e volendo bene ad ogni persona nel-
la sua totalità, cercando di vivere e comunicare la carità .
L’apertura all’altro, l’amicizia, la solidarietà, un progetto 
comune di missionarietà, vedere il bene che crea il bene, ci 
parla del Signore; e così Lo riconosciamo e possiamo nella 
nostra piccolezza glorificarlo.
Tutti i partecipanti di “USA E NON GETTA”

GRUPPI  D’ASCOLTO  AL VIA 
anno 2017-2018                        
Tema: il Vangelo di Luca (II parte)   	 	
		
Gruppi dei Gesuati
Primo settimana del 6 novembre	
lunedì ore 18-19
	 presso Giuseppe Ferraro, DD 929/a, fond.  	Zattere 	
	 coordinatore: Marina Cavalleri 041 5206214	
martedì ore 21 -22 presso Costanza Cappellin DD 2731  
  	 coordinatore: Costanza Cappellin 041 5230300
giovedì 21 – 22 presso Sergio Cerutti DD 740                 	
	 coordinatore:  Mariella Florian 041 5228860	

Gruppo dei Carmini -  1° incontro 
giovedì 9 novembre alle ore 18.30 – 19,30 
	 presso  sig.ra Alice Friselle S. Margherita DD 2927
	 coordinatore. Roberto Scarpa 339 7154267

Gruppo San Trovaso – 1° incontro 
mercoledì 8 novembre ore 21 – 22
	 presso fam. Zanon, calle dei Cerchieri n. 1249
	 coordinatore: Libero Maier 041 5207985

SANTA MESSA AGLI OGNISSANTI
Anche quest’anno alle 18.00 presso la nostra chiesa di 
Ognissanti, che fa parte della nostra collaborazione pasto-
rale è stata celebratala festa di tutti i Santi nella ricorrenza 
patronale.
Erano presenti padre Gabriele superiore della congregazio-
ne veneziana dei Frati minori Francescani di San Francesco 
della Vigna, che presiedeva, padre Tarcisio, il Cappellano 
della chiesa annessa al  Giustinian, don Andrea il nuo-
vo parroco della Collaborazione pastorale di Gesuati, San 
Trovaso, Carmini, don Silvano parroco emerito, don Paolo 
parroco di san Nicolò Angelo Raffaele, un religioso france-
scano dell’Istituto Studi ecumenici San Bernardino.
La celebrazione era accompagnata da un coro di un Comu-
ne Veneto, appositamente convocato da padre Tarcisio che 
ha accompagnato tutta la liturgia con canto corale e alcuni 
spunti di solista: la musica è stata molto apprezzata sia dai 
celebranti sia dai fedeli presenti.
Alla fine la consueta allocuzione entusiasta, appassionata, 
proprio dal cuore di padre Tarcisio sulla simbologia del-
la Chiesa di pietre lasciate dai nostri antenati e di pietre 
vive,che è sempre un punto di riferimento per la liturgia, 
per le confessioni o anche per avere una parola di conforto 
spirituale. Essendo l’intervento un po’ lungo …è stato sim-
paticamente e scherzosamente interrotto per un attimo da 
padre Gabriele….
[Andrea Franco]

PER SCRIVERE A TRETENDE INVIARE ENTRO MERCOLEDÌ A UNO DEI SEGUENTI INDIRIZZI
andrea.longhini@libero.it - alvisefasolo@gmail.com - andrea.franco@fastwebnet.it

CHARITY
Siamo un gruppo di genitori, catechisti, parrocchia-
ni, l’esperienza che vogliamo condividere e iniziata nel 
1998 in una classe di catechismo per aiutare una mamma 
in difficoltà a portare avanti la gravidanza con il proget-
to GE:M:MA. Siamo partiti quasi in sordina, importando 
1’idea di “USA E NON GETTA” da un viaggio in Inghil-
terra dove mercatini di questo tipo sono molto diffusi. 
“USA’e NON GETTA” infatti è un charity shop simile a 
quelli che numerosi , a Londra, aiutano realtà come la Red 
Cross o la ricerca contro il cancro, ma con un diverso sco-
po. Infatti “USA E NON GETTA” invita a uno stile di vita 
sobrio e Anti-consumistico. Ecco i suoi obiettivi:
-SOLIDARIETA’
-EVANGELIZZAZIONE
-FAMILIARIZZARE COME COMUNITA’
- La SOLIDARIETA’ verso l’altra parte del mondo attra-
verso la raccolta di fondi ma anche attraverso l’accoglienza 
verso le persone che entrano, come più volte ci avevano 
sollecitato i precedenti Patriarchi, insistendo sulla necessità 
di aprirci all’accoglienza di tanti stranieri che transitano per 
Venezia per studio, lavoro, turismo o necessità.
Vi è infatti nella sala un angolo- accoglienza dove più di 
una volta si è seduta qualche persona stanca o che sempli-
cemente voleva scambiare due parole perché in un ambien-
te sereno e familiare. Piano piano si impara a non avere 
paura dell’altro, e ci si scopre arricchito dalla condivisione.
Qualcuno entrando ha potuto vestirsi perché non aveva nul-
la per cambiarsi ed è uscito con un sorriso. Si crea familia-
rità con persone extracomunitarie che, oltre che ricevere ci 
donano la loro semplicità e umanità.
- L’EVANGELIZZAZIONE è l’altro grande obiettivo: edu-
care alla giustizia, ad uno stile di vita più sobrio, alla gratu-
ità, alla promozione umana, alla pace (l’iniziativa riguarda 
infatti anche le “oasi di pace” dove cioè si cerca di creare 
una coesistenza pacifica nel rispetto, al di là delle razze o 
delle religioni) e alla promozione della vita. Tutto questo 
attraverso cartelloni appesi alle pareti, proiezioni di vide-
ocassette (quando funziona la  TV) e attraverso volantini 
informativi che distribuiamo alle persone con un sorriso di 
accoglienza. Tutti possono partecipare: colui che dona ciò 
che non usa più, perché può essere utile a qualcun altro; e 
colui che compra a prezzi bassissimi, apposta bassi così 
tutti possono partecipare. 
Quindi questo è infine il terzo obiettivo: la FORMAZIONE 
di UNA COMUNITA’ SOLIDALE in cui le persone impa-
rano a conoscersi, familiarizzare e condividere, avvicinan-
dosi di più al Signore e alla comunità stessa. - Vorremmo 
che l’iniziativa si allargasse a tutte le persone di buona vo-
lontà ( uomini e donne) che frequentano o non frequentano 
la chiesa, che credono nell’amicizia e nell’aiuto vicendevo-
le. L’impegno può essere anche piccolo ma l’importante è 
condividere. Abbiamo anche imparato ad aprirci verso altre 
comunità con cui collaboriamo come Betania, il MASCI, 
Ponti di Pace,Informa-anziani, Viviamo venezia, il Mer-
catino di S. Anna e contribuito alla nascita della “charity 
shop” di S. Cassiano. Non sappiamo se l’iniziativa che 
stiamo portando avanti può essere presa come una testimo-
nianza che tocca il cuore e la mente delle persone; siamo 
coscienti che la nostra testimonianza viene data insieme 
ai nostri limiti, alle nostre pochezze, con le nostre varie 
personalità: siamo però anche coscìenti di aver imparato 
l’uno dalI’altro in umanità e di avere relazioni autentiche, 
siamo inoltre diventati consapevoli che lavoriamo tutti per 
lo stesso scopo, con la gioia di sentirei amati dal Signore, 

“CHI È IL MIO PROSSIMO?”


